





nilo nr scene A SLA 1 —1z.___nd cdi» —— n a posos: 


Anno wa N. RAT 


® % 
‘ 









Orpano della Democrazia Friulana ‘ si, , 


‘To riduzione dl prezzo dl ste 


È LA LISTA CIVILE 





E una diceria od è una pro- 
messa? Si dice infatti cho 
abbia espressa l'intenzione di ot 
firsi pronto alla. riduzione della li- 
sta civile al fine di trovare in ossa 
‘i mezzi per una riduzione del piozzo 
‘ del sale. 

I giornali hanno parlato 6° ne 
parlano; ma vi è un ordine, d'osser- 
. vazioni d’indole politica a cui non 
abbiamo visto che nessuno abbia at- 
teso, 

Se la. notizià è ver sd il Re 
avesse davvero il proposito cha gli 
attribuiscono, Egli Sommpnsbba: ul 
atto di vera SUBgezza, 

Ciò che pi occurre alla vita di 
un regno e di una dinastia è la po- 
polarità. Ove il Re iniziasso il. suo 
regno con nun similo atto, l' impor. 
tanzi dell'atto stesso, a parer nostro, 
consisterebbe in questo, che.il nuovo 
principe mostrerebbe di comprendere 
tale necessità. È questa una: neces 
‘ sità predicata da. Macchiavelli è da 
lu voluta dimostrare ai. principi del- 
l'età sua, in cui je fovmo di governo 
e la condizione delle moltitudini con- 
‘ cedevano assai miriore influenza, che 
oggi pon abbia, alla volontà dei po- 

poli. 
‘ praticato da tutte le dinastie: sia 
pure ‘assolute, i 

Casa d'Austria tercò sempre di cs 
sere popolare nei suoi. stati, non lo 
fu tra noi dopo il 1848 anzi fu odiata 
per ragiune politica, ma lo. fu, e lo i 
è negli altri paesi: dell'impero. { Ro- - 


il Ro. 


I det 


sd : vi ani f 
passeggia 0». 1A, 


Ed è un canone di politica | 


manoff di Russia ‘sono popolarissimi | 
avendo a servizio loro l'ordine ed il, 


sentimento religioso. Le barbaria. che 


si raccontano della polizia russa non 


risalgono al sovrano è in quelle 
condizioni di civiltà e di evoluzione 
storica non stornarono 


Casa regnante. 
esempi stranieri il Re; trova 
storia della ‘sua famiglia che l'espe. 
rienza e la tradizione insegnò ai subi 
maggiori di tenere in gran pregio 
l'amore del’ popolo. 


In altri Inoghi ed in altri. tempi. 


il modo. per conseguire questo in- 
tento può essere vario: può. variare 


dal sistema pater no di Enrico IV. 
allo infamie inquisizionali con cuì i. 
re di Spagna assecondavano 1) fana:; 
ma. per variare dei : 


tismo. relig)oso ; 
mezzi nessuno . stato dinastico si 
resse e si tramandò. senza un su- 
strato di ‘simpatia è di devozione 
tradizionale, La 

Ora il paeso cd il tempo sono 
quelli che sono: e se IL nuovo Re 
giudica utile accrescere popolarità 
al suo nome fa un giusto giudizio 


dell'ambiente e dell'ora storica che 
la sorte gli ha, assegnato. Non cre- 


diamo. di menomare. in nulla la 
bontà. di una simile: supposta inten. |. 
zione dicendo che sarebbe prova di 
senno politico, non meghizino con 
ciò che l'ispirazione del sentimento 
vi abbia contribuito; anzi 1 migliori 
consigli vengono dal cuore. Ma il 
cuore non: basta, e specialmente npn 
basta al capo. ereditario di uno stato 
modeltno. » 


Più che ammirare dunque il sa- 


crìficio noi ci compiaceremio di ve- 


mal l'attav-. 
camento della massa del pupolo dalia 
Ma senza coercaro 
nella 
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der usi giovano Re un. atto indios 


tore di un: sostanziale e proprio:giu- 
dizio.0 

È avendo presente così fatta no- 
cessità di stato che il Ro saprà di- 
fendersi dei cattivi consigli; e se gli 
proporranno di stringere la. mano ad . 
un malfattore ricuserà di confon 
dere con il biasimo di costui la pro- 
pria regalità ;'se sorgoranno scandali 
negherà di proteggere i favabutti. 
con la sua autorità. La ‘storia Inse- 
gna che i più tristi. soggetti della 
‘politien sono i più abili assediatori 
del trono, ed è a, chi incombe la re- 
sponsabilità storica della, Corona che ‘ 
spetta di vedera in. costoro degli in 
sciatori, degli apeculatari ai danni 
della forza morale del principio ch'ei 
ra ppr senta. 

È questo un palio sotto cui la 
attesa liberalità — diciamola, puro 
così. perché il Pallamantò non: dimi- 
nuivabbo. certo’ la lista civila Bènza il 
volere espresso del Re -- è questo un 
nspotto sotto cui le conseguenze dal- 
l'attesa liboralità si presonta; | 

Ma ve n'ha un ‘altra di importanza 
maggiore ed a cul conviene che quanti 
sono democratici, monarchici - 0 non 
monarchici, attendono, poicliè asso 
attiénie ad un 
teressi, 

- Lo stato. italiano può ridurre . il 
prozzo del’ sale senza diminuire la 
lista civile, che ‘pure. è riccamente 
dotata; .può ‘abolire il dazio sul gra” 
no, sul atrolio, molte cose può fare 
du: iniseri e del paese seuza 
il concorso di alcani dei milioni ero- 
guti alla ‘cassa create ed agli appan- 
naggi déi principi. Ma ad un patto: 
al patto di «diminuive do spase per 
l'esercito. 

Ora la riduzione della. lista civile 
in quale relagjono sta con. quest'altro 
ordine di desiderata della democrazia ? 
‘A tala quesito bisoguerebbe dare 
una risposta, lunga; più che questo 
articolo, ora, comporti, Ma può Lba- 
stare anche” una; risposta brave. 
| Noi temiamo che non mancheran- 
no i. soliti, zelatori della monarchia, 
quelli i quali amano e trattano le 


i istituzioni come il primo dei mono- 


poli che sfruttano, non mancheranno 
colora î quali a qualunque proposta 
di riduzione di spese militari sì ar 
rogherarino di opporre il veto reale. 
L'offerta. riduzione . della lista civile 
per ridutre il prezzo del’ sale vorrà 
‘per. essi. significare cho; secondo il 
volore del Re, tutto deve sacrificarsi 


produttivi. È ci par di sentirli a svol. 
gere Il tema sotto i varii. I dol 


tria. Per costoro l'esercito ha sopra» 
tutto una benemovenza, 


veri scioperanti affamati. 
Basta, dicevamo, una breve risposta 
alla questione:cht ci siam fatti; per- 


_illazione dedurre.” | ‘ 
‘Mai' Quante ora, {u nl il biso- 


che e di mettere . risolutamente - le 


AMARLO D'UODENE 
Vedi avviso in quarta pagina, 


| piuttosto che tangere i bilanci “im. 


sentimento e «lella-salvezza della pa- 


litati, - finanziari, politici che. furono 
. lè; sventura el paeso.. RR 
‘e —c’accocste siti» ela] atta ce - 
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“Uaine. - Sabato 15 Settembre 1900. Eos 
Si pubblica il sabato sera” 
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queiba, ad” 
esempio, che si scquista stalciaacdo i 
loro -trumenti in pregiudizio. cli. po- 
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gli ultimi nove unni, o cioè quelli che co- 
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La: raseRziONI 1 La 
- ed avvisi in terza 6 ‘quarta pagina è — -' progai 
.di tutta convenienza, . 


‘Por l'èatero segiungere. «la spese pt i I manosoritti non ai: vastitaizconè: 
Pograrnenti antevipoagti, - ia RI REPAIR. 


-Dirbalane ed Amministrazione Piasza Patriarcato N. 5 I° piana. dat 


Un numero separato ‘cent. (66, 
if Si “Trovasi in vandita presso l'emporio giornaliatico- librario piazza V. E,; all’ aliola 


“di Mila atazione adozioni 


— — semini co nfete 


"I SISSI DAL CONDI 


Di pei colmare it” deficit, del Collegio: Tecells 


III ved witima.: 


‘Pot noi, che il deficit derivi dalle con- 
vittrici o dalla slonne; che il Comune 
debba ‘spendere per le interne 0 per le. 
‘stterne, poco mouta; però, dal momento 
ho molti sollevarono « nesta quostione ad 
dossazido lu cunsu dali dente chi alla: 
Svaole dell' Istituto, chi alle spess del 
Convitio, noi pure sogairema nel mostro 
8sime suosta divisione, 

‘Per far questo, «lle senote, oltre che le 
‘spese tutte degli insegnanti, sggiungeremo 

I. mati della spesa per il mentenimento 
dei locali ; 

.II, metà della spesa di riscaldamento ; 

ILI. metà dei salari della servitù. 

: Veramente quest'uitima aliquota (cinque 


persone di servizio) per le, gcuole è troppo, 
Mu siscomo i più. propendono a far gra- 
vare la pordita sulle scuole, così soguiatno 


i foro calooli e sddossinno metà dei salari 
alla scuole, i 

Yeco orn su tali basi le spesa è gl'in- 
sia del Convitto che dalla scuole, 
con le rispotbive perdite in questi ultimi 
nove snui, 

. Prendiamo sempre, a base di erlcolo solo 


statono meno, perchò non vogliamo oi sì 
dica che cerchiamo rinforzare le tinta. 


Lo 
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sume danque che la nella che pagato le 


vennero a vostare per vitto, alloggio, eue. 
esclusa Uistruzione. 


Dallo stesso prospetto sua ‘che l'istra» - 
zione di ogui alliéva costò lire 101. il più. 


di quanto le stesso pagarotiò di bussa Eioe 
lasticn. 


Quiudi ognì alunna entertia: ssaa di un: 


| bereficio di lire 1OL.IL ogni aluung ine 


ché malte cose si possono , con facile 


gno di riforme economiche ‘e. politi: 


mani nei pregiudizi buroeratici; mi | 


terna, fra vitto ed'istuazione, gode di un be- . 
‘neficio di (lire 101.11 + 164,26) = lire 206, 37 
6 tutto.questo senza calcolare nefpur ‘un 


convittrici n di lire 164.26 infariore a: quanto . 


centesimo di affitto del vastissimo locale & . 
della 42900.—. lire di; mobili. a.la peusiona 


per le maestro, 
Org è giusto, è ‘decenté che le. allieve 


diamo. 
Le convittrici sono tutte ricche 8 quiudi 
possono e devono pagare almeno quanto 


|lsstica per cobtit, 








ai principali. tabuocai, della gittà,- ii 


costano, ‘ed è già voppo. sl per esse non 
to com utato anche un'affitto pel locale 
ua mobili, 

n quauto ulle esterne, convoniamo cho 
non tutte sieno ricche; ma tutte sono nb- 
bastioza agiate 6 certo non possono pre- 
tendere di pagare lire 100,11 in meno di 
quanto costano. 

Nelle scuole elementari private, (e rd 
‘Udine ve ne sono molte), avendo locali 
impossibili, sposse volta anche gon corti 
ristrette, con una maestra sola cho impar- 
tisce l'istrazione per 2 ed unche 3 classi, 
si paga di tassa acolistica live 5 al mose; 
all’ Uocellis con un locule vastissimo e 
splendido, con rina’ maestra per ogni classe 
anche se frequentata da sole 3 allieve, con 
sltri insegnanti speciali per la ‘lingue fran- 


cese, tedesci, per il. disegho, psr.il canto, 
bee. BÌ paga là, stessa mo icigslnia tassa di 
lire 5 al'mase! . 


Alle scuole. normali dove - “por. deyono 
ricorrere Îe giovani povere. ‘ehe devono 
pensare ali'meszo. di prociirersi. il pane. per 
la vitn, senza Ì' insogotmento del tedesco 

e delle altre materie apeoiali ché'a' impar- 
ilo all' Uucellib; negli dltimi anni pigino 
Una tussa arolastita di*lite : 120 all’anbo, 
mentre nei dorsi. gu erioti dell’ Tpoeellis non 
5) pagano che lirè vir” 

Ma nn altra statistion s' impotle” a ri- 
guerdo dei due uititti corsi’ dell Uotellis, 
guella cioè di*quianta . “hanno! ‘dostato & 


{quanto hanvo reso la -eludsi IX “e X in 
[questi ultimi d anni, ‘perchl'prima non 


esisteva, (la X e la' IX fu creata'nel 1891). 
L' insegnamento di' quests' due 'clasei 
in renltà viene a costate’ ‘ più dellé ‘ altre, 


‘anthe per le gratificazioni’ ‘adcordate’ agli 


insegnanti che prepàranib“lezlumie' agli 
seami di ‘patente, ma ciù "hUllliméné noi 
ripartiremo la spessa. della 10 classi iu 


“propètzioni ‘Viguali, è di’ fronte a ‘questa 


#pese ridotta  porremo 'l' intera Asem sco- 


ai 2,1 
! 
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Le alunne dei due ultimi corsi pagarono 
lire 40 all'anuo di tassa ‘scalastica, 4 rice- 
vettero pu' istruzione. che all* Istituto costò 
lire 480.42 per ogni .nllisva, e quiudi l'I- 
stitutp perdette lire 400.42. per ognuna 
delle .37 allipve. .. 

Quanto fin qui sspoeto gi permette di 
riepilogare a. di. sua persi lo - Wbbiamo 
dimostrato :- | i. , 

1. Che ie davi al 1891 al 1891) 
costarono - in media ciascecurie lire 
Ses.a7 di più dotla rotta” L) tasso. Hoo- 
lanticho pagate: 3 

11. Che dal 18% al 1891 le ilpine o- 
terno costarono di media live VOLI 


del Collegio. Uccellis godano di-‘tuesto van | SARE: più «elle: ‘Biase scolastiche pa» 
taggio alle spalle ideal ‘Gorthuno;-e quitdi gato 
:M unche alle spalle del. povero? Non lo-&rem . 


of vi, 
LIL. Che dab:189501 1890: la uiodla del. 
È insegnamento. -alio 27. allieve del 2.ulttmi 
corsì costò per ciascana lire 4ORA43R 
più della tassa dl lire SO cho pagarono 


RT 


I gio 
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- EV. Che-sla-perdita media anche di ghe» 
sto nitimo .novennio {dopo cossato Ù 
sussidio delle Provincia} fu di lire 
16892D.10 all'anno. i . 

Y. Che meoatre nel 1893 con 84 in- 
terno e 6] esterne, la perdita fa di lire 


136577.,03, nel ISHÎî con 40 Interna. 


e 104 esterne, la perdita fn di Ire 
16247.,69. ” 

YI. Che 18 perdita dell’ Istituto ‘dal 1880 
al 1809 senza computare. l’affitto del Îo- 
cole a dei mobili a la. ponsiono alle mae- 
stre fu di lire 304612.175. sp. 


oniti-——mim_mé‘° "/.Ò-———È _ 
* Anche Mascagni forcafoleggia © 

Un allievo del licao musicale di Pesaro, 
Flavio Vecchiaralli, dopa ciuque auni di 
abudi essendo vicino a sostonare gli esami 
di licenza, fu dichiarato non .più idoneo 
allo studio della musica per espressa dali- 
berazione ilel maestro Mascagni, Ora gi 
viene a sapere che il giovane Vecohiarelli 
con questa esclusione dagli esami serebba 
punito non già per cssera ignorante ima per 
avere mostrato tendenze sovversive. — Di 
fatti compose una musica del socialismo, 
firmò rin telegramma diretto ai deputati 


. Fradicali e non si mostrò mai disposto a sor 


stenere il maestro Mascagni nelle strambe- 
ye che andava commettendo scontro la mi. 
noranza del Consiglio comunale di Pesaro, 
Guido Podrecca nell'Avanti! risvora molto 
giustetiente la gloria di Wagner a Beetho- 


ven. Quelli non s'inchinavaero nè gi volghi,. 


nè ai prino! pì : erano eolitari e indipendenti. 

ri della musica italiana raccattano 
l'obblo ‘della piuzza a pitoucano i favori 
della Corte, 





A prifisito ella conilazione cal papato 


Fin qui.s' è generalmente oraduto, e mol. 


, bismmi. geguitaranno a credere‘in avvenire 


“chi ss fin quando, che. causa del dissidio 
fra Chisen:a Stato in Italia sia l'aspiru- 


zione ‘dei’ papato :ul riscquisto de) poter 


‘ tomporele. :.. 


In;un. arkicolo notabile: per:, chiarezza, 
giustezza di idea a Incidità di esposizione, 


| pubblicato dal sig. F. Nitti nel: Giorno di 


giorni. sota, si, dimostra, coms due e due 
anno giiattro, che: quella aspirazione non 
è nè più nè meno che simulate. - 
d.e000; perchò.. 
Né il pupa. nò i 
nella grandissime. maggioranza, credono o- 
ramgi pi ;D9a restapraziohe del poter. teni- 


cardinali e i. vescovi 


. porale. 


Be anchéè lo Stato italiano’ si' decidesse 


. ad ‘abbandonare Roms ed il Lazio sl. papa, 


nta 


che na farebbe questi? Roma in treut'anni 
si è più che raddoppista, le abitudini:della 
popolazione sono mutate, e un soffio di vita 
moderna è penetreto nel centro del catto- 
licismo. Come potrebbe il papa governare 
il suo Stato ? riaprire le carceri politiche 
per migliaia di persons ? firmare nel setolo 
ventesimo condanne di morte e risusoitarvi 
il medio evo ?° caio 

D'altra parte tutti sanzio, è il papa. pre- 
gente più di tutti, che la caduta del poter 
temporale non che nuocere ha giovato alla 
potenza spirituale della Chiesn. Quando il 
pontefice era siguore di un piccolo Stato 
una nave da guerra francese a Civitavec- 
chia 0 ad Ancona, o un corpo d'armata 
straniero alla frontiera pontificia poteva 
costringere il papa a mutare opinione a 
seguire una politica opposta agli iutereasi 
della chicsn. 

Ma ora Ul papa è al di foori e al di 
sopra d'ogni pericolo. Chi può fargli nulla 
ora che non possiede un pollice di terra 
fuori.del Vaticano ? 

Perfinn l'estensione del voto politico, av- 
venuta in tutti i-paesi, ha posto nella mani 
dell ‘chiesa un'arme per costringere a ca- 
pitolare von ‘essa g'i Stati più riattosi, 

Nei parlamenti, i cattolici o sono la mag- 
gioranza o tina forte minoranza come ‘iu 
Germania, uslla Gran Brettagna, in Olanda, 
in Svizzera Bcc, b il socialismo vhe va 
diffondendosi nelle masse ha masso tanta 
paura in corpo alla borghesia volteriana 
che questa or sì mostra disposta a but- 
tarsì;, per necessità polìtica, in bruocio allu 
chiesa, 

C'è di più. Oramai si comincia n capire 
anche dagli atei pù illuminuti che nel ge- 
nere-umano vi sarà sempre, per conforma 
gione cersbrale od altro, nna prande mag- 
gioranza che orede nella ‘divinità ed in 
una vita futura di gaudio o di espiàziona 
aterni; 4 

Me allora, si dirà, perchè papa e dhiesa 
insistono per la rivendicazione del fòter 
temporala ? - - OT 

Per atteggiareì a martiri; perhò | idea 
di perseonzione è una forte e } umanità 
crede più a un: bel gesto che ad una 
grunte teoria, ! . :. 

Questo ‘creduta martirio proorceia di bei 
quattrini al pontificato, il quale ne hu di 
bisogno.a mantenere il faato della Corte 


" "Vationa, le miazioni coco. 609. 


di © REA 





Per tatto questo ‘occorrono al papa non" 
meno di 20 0 26 iniliéni all'anno. Chi più 


gli darebbe un quattrina se ai supesse che 
"Italia gli dasso annnalmente que! milioni ? 
I! Vaticano non avrebbe più libertà, si 
vedrebbe controllare. gli atti, si vorrebbe 
sapere ogni vasa, Quanta in risposta a chi 


sognasse di conciliarai sol pontefice asse. : 


gueandogli sul bilancio dello Stato 
o 26 milioni anuvi, 
Qual'è dunqua il 


quei 20 


% 


a che può volere 


Ita); 
da conciliazione coll Italia ? Nessun : gesto 


più gli giova della tristezza; la sus suto- 
rità morale cresce e con essa la sas:forza. 
Certamente è una condizione di rose che 


‘amareggia le anime dei cattolici italiani; 


ma la. chiesa è cattolica, cioè universale, 
e non può subordinare :i probri interessi a 
quelli dell’ Italia. Ì 

Il papa non vuola il potere tamporale, 
come hoi non temiamu punto che agli lo 
abbia. Siamo dunque, iù fondo, più d'ac- 
cordo vhe non si crede. Egli non vuole s 
noi non temiamo, 

Come si riscive adunque il dissidio ? Per 
ora in nessun moda, Col tempo forse, padre 
di totti gli avvenimenti. Difendiamo i no- 
stri diritti senza debolezze e vigliaccherie, 
ina lussiamo andare l'acqua per la gua 
china. ius 

Abbiamo riassunto, il più brevamenta 
che ci è stato possibile, ad uso dei nostri 
lettori, il lungo ma bellissimo Articolo del 
Nitti, Lucifero . 


La trudizione vuole una Roma come si delinea 
nel pensiero de’ praonrsori s de' combattenti: la 
scienza vuole una Romae detinibile.. i 

Seno chiari, innanzi agli occhi di tutti, due qua- 
dri: Roma comes è, è Roma come fu ideata, * 

In tutto il trentennio che va drl 1870 al 1900 
ella fu ed è ‘così: non monnichia, perchè il ra non 
apparve, e non repubblica, perchè il re non di- 
sparve; non able l'autorità 6 In celerità del go- 
verno regio, non il dibattito 0 la libertà dei go- 
verno repubblicano; non ebba l'unità, rotta dal 
dualiamo de’sommi ‘potori in contrasto, é non In 
varietà, soffoonte le autonomie dell'accentramente ; 
non infina nno Stato iInico, dov'è una religione 
rominante, e non une stato confassiunista dove la 





religione dominante è insidiata o sorpassata. da 


leggi e decreti posteriori, Non classico, non tea- 
cratico, non madervo, questo Stato sfugge alla tra- 
dizione s nlia scienza, afugge a qualunyus ricordo 
a & qualunque tipo. . G. Bovio 


IL COMM. CARIOLATO = 





d oramai a conoscenza di tutti la lettera i 


testò pubblicata dal comm, Cariolato, nella 


‘quale, ricordendo la private virtà del, de-. 
funto ra Umberto, dichiarava che.da imdlti ‘. 
«anni il coripianto sovrano .gli elargiva 

150,000 lire al mese perchè fossero passate" 
alle famiglie povere di colaro che spasero.. 


la loro giovinezza sui gampi di battaglia 
per l'indipendenza nazionale. || 


x : "}! A 
È anche ben noto cha il colonnellò onor. 
- attorno, come apprese la notizia comuni.. 


sata dal comm. Cariolato si giornali, scrisse 


‘e pubblicò una lettera -sulia Tribuna, let- 


tera piona di dignitosa fierezza, per otte- 
nere, se forse stato possibile, un po' di luce 
sul fatto, e certo non sfuggita a nsssuno 


l'ambiguità è l'insufficienza .delle spiega- 


zioni dute dal comm. Cariolato col mezzo 
del giornale ln Provincia di Padova in 


forma di intervista con ano dei redattori, 


Non bastu; il comm. Cariolato insinuò 
che }e richieste del Gattorno velavano un 
tentativo repubblicano per menomare il 
sentimento di gratitudine è di ammirazion a 
che la notizia da lui spontaneamente data 
dopo la morte del re, avrebbe naturalmente 


‘suacitàto, a 


Il fatto è abbastanza grave e troppo le- 
gittimo il diritto di pratestare da parte di 
tanti e tanti che dopo aver speso. geherg- 
samente ed incondizionatamente sostanze e 
sangue per la patria lenguono nella mi- 
seria, diritto di insorgere se alcuno attente 


alla loro fierezza, e fa supporre soccarai 


non avuti e di conseguenza, miserie ipo- 
ontemente ustantate. 

Non si tratta di piccola somme ; squo 
10 miia lire aj mese per un lungo periodo 
di anni; 1 milione ed 800 mila lire nil’anno! 

Oh! come è mui possibilo che tutto questo 
ben di Dio, «ad onta della gelosa discrezione 
del comm, Cariolato, suppia solo lui dove 
sia andato a finire? — Perchè, o il comm, 
Cariolato ha creato dei milionari ed allora... 
ha faito male, e non ha certo interpretate 
la volontà del Re benefattore, o ha bene= 
ficato molte ma alte persone... e come 
non va ne ha una che sarga u difenderlo ? 
E basterebbe unu? E, data l'enorraità della 
somme, basterebbero due, tre, cinque, disài? 
+ Dovrebbe essere un esercita di haonefi» 











mani 


cati; apinti dalla gratitudine & proclamare 
oggi il bene che hanno avuto, snohe se 
un'altra gran parte di assi tacesse per ver- 
gogna del rivevuto beneficio o per la paura 
di nun riceverne più. 


#” Tritanto la Sociétà del reduci. garibaldini 
‘di Vicenza sì 6 occupata dell&-cosa; «d il. 


suo prégidente on, Cuwalli, uno’ dei/inille, 


dichisrò che: detta società non ricevette -un 


centesimo benché molti soci di essa siano 
morti in miseria, —:Quel sodalizio poi votò 
un ordine del giorno col quale sì iuvitano 
le società dei reduci di tutta Italia a di- 
chiarare ss hanno ricevuti denari col mezzo 
del sig. Cariolato. 

La ‘società dei reduvi di Padova ha sau- 
bito risposto all'appello e noi ci attendiamo 
vhs altrettanto facciano le società di Udine 
e di S. Daniéle. Condsciartto e conoscemmo 
tanti dei nostri reduci, poverì, vecchi, ma» 
lati. Credevanio appena appeni giungesse 
ad essi la carità dei cittadini e ci sovrpren- 
derebbe il dover constatare ‘che derivava 
invece anche quel poco da altro concorso, 





GIUSTIZIA DI POPOLO 


A Ferrara il maestro Zauzi, il persegni- 
tato del libero. pensiero, ha avuto il sno 
quattò d'ora di giustizia, Cacociato dalle 
scuole: per le sue opinioni socialiste, e non 
avendo potuto aver ragione del sopruso. 
nagtogli, bemmeno dopo Î'interpellanza par 


| lementare dell'on. Ruffoni, da giorni hu u- 


perto una scuola privata a Cologna Ferra- 
rese, E Cologna libera, civile e fiera, man- 
dò tutti ì suoi figli alia scuola del Zsuzi, 
lisciando compistaménte vuota la souoia 
pubblica di quarta e quinta. 





I PARTITI POPOLARI 


Se i reazionari avessero potuto prevedare 
lo aplendido suocesso del YI Congrasso del 

artito socialista italiano tasté tanutusi in 

oma, avrebbero: usato tutti i mezzi per 
costringete il governo a vietarlo, La stam- 
‘ps forsaiuola sperava che le deliberazioni 
del Congresso, specialmente quelle riaguar- 
-dantì la tattica, gvessero portato una scis- 
sura nelle forte è disciplivata compagine 
socialista; è che i congressiati dichiarandosi 
‘in maggioranza favorevoli all'intratisizenza, 
“avessero” disorganizzato in parte le forze 
idéi purtiv popolari, che nelle elezioni po- 


[Mitiche mero il loro accordo inflissero tante 
I sonure -battoste ri renzionari. Nisnte iuveds 


di tutto ciò: nel Congresso prevalse la tat- 
‘tica autonoma transigente, ed il partito s0- 
cirlistu riportò una delle più splendide vit- 
torie morali, dimostrandosi non solo torte 
per compattezza, ma bltrèsì dotato di po- 
tenti energie che saranno di grande van- 
taggio per le classi Operaio, dh però oi 
agpsttinmo di sentir ripetere dai borers il 
solito sfringiamo è freni, parola d' ordine 
riservata per le grandi ocoàsioni,. =’ Alf@ 


CRONACA PROVINCIALE 


Da Pordenone, 





18 settembre 
Una Cooperativa, 

La Società operaia ha invitato mediante 
avvisi i soci & sottoscrivere della azioni di 
L. © allo scopo di istitnire una cooperativa 
di consumo. er 
‘ L'iniziativa sorta fra molti aperai di 
‘Torre speriamo. trovi numerosi cooperatori. 

Ogni istituzione deve adattarsi a tempi 
nuovi, alle necessità, ui bisogni che la vita 
oivile sviluppa o aumenta. Il mutuo Rsoc- 
corso ‘ai mostri giorni è ormai cosa vecchia, 
‘altri scopi devono proporsi i‘sodalizi‘operai 
e.tra i primi, certo, è quella. della mutua- 
‘lità nell'acquisto dui gensri più necessari 
alla vita per sottrarre la inerse a quell'uu- 
mento che subisca pussando per le mani 
degli intermediari. 

Ls società ‘operaie ghe non sE 
reuno i nuovi bisogni 8 vorranno fare’ la 
ricalcitranti alla corrente dei tempi presto 
o tardi cesseranno di vivere, 

O aduttarsi 0 periro — dice un detto 
comune — e per aduttarsi bisogna eval- 
versi, cambiare, aumentare i fivi, fintanto 
che una svciatà su altre basi costrutta non 
renderà inutili le odierne organizzazioni, 

Le corporazioni del medig evo vissero 
in Italia fino al 48, quando vennero abo- 
lite con decreto 4lbertino perchè incompa- 
tibili colla libertà e la libera concorrenza. 
Sorsero le società di mutuo soccorso che 
si svilupparono, e col crescente espandersi 
dell’ industria, sì dilagarono per ogni parte 
del mondo civile. 

Come he detto però, &sss, in geuerale 
hanno snbita | influensa dell'ambiente eva- 
nomico odierno che si va costantemente 
modificando e hanno rumentati i loro scopi, 

4 lore fini. a 





l''elassi. livoratrici 


sr. Museo,, 








n= ame" 


Per non nudure nella altre nazioni ri- 
vordo qui l'Aesociazione generale ciagti o- 
persi a Torino, che possie le fra le molte 
cooperative di . consumo —,una anche di 
praduzione, +— una farmadeutica, -ch' è a 
mid. avvisc;la più utile & la più afficave. 
“ Speriamo -adunque che- anche la nostro 
‘società vogliano seguire -la-viu addittata 


‘falle consorelle ‘italiano settipre . per. innal- 


‘zaré il benessere materiala» morale ' delle 
che sono: la forza viva 
delle nazioni, il cui risveglio costituisse le 
speranze dell'avvenire, 
«Lose milltari — Corso. 
Sabato scorso i 4 reggimenti sono ritor- 


nati dal campo imobile, Lunedì sulle pre. . 


trio fta Roveredo a. Aviano, èllegrato du 
un. sole ‘mite, si svalsore la vorsa fra uffi- 
ciali è sottoufficiali, - 

Martedì mattina i reggimenti partirono 
par i loro quartieri, 

È per quest anno baste ! 

Il Tagliamento 

di sabato ha in cronaca: « Martedì i no- 
strì travi soldati ritorneranno alle loro 
sedi accompagnati, senza dubbio, del sa- 
luto fraterno dei pordenonssi, ché riguar 
dano l'esercito come glorioso presidio delle 
nostre istituzioni. » A 

La grande conquista del secolo fu il s0- 


ravvento del potere civile ‘su quello. mi-, 
itàre; dire che'-l'esercito oggi, dopo. lo. 


sviluppo ampio delle teorica. della' sovra, 


nità, in diritto costituzionale, è il più glo. 


rioso presidio delle nostre istitu ioni, è 


dire una fanciallesca bugia oltre che una 


bestialità. 
E di quali glorie il cronista intende psr- 
lare ? ida SR DE 
Da Cividale. 
i . 14 settembre . 


— L'ovologio del campanile. 
L'orologio della nostra maggior torte, 
niiu dui riparazione attese, questa volta per 


‘un buon mese, il manuteritore municipale 
arologiaio meccanico : Angelo nob. Cicconi, 
.di questi giorn ha ripreso le sug funzioni 


di regolare il tempo, Con. quante stabilità 
poi ce lo dice un certificato in daty 24 
gennaio 1892 dell'allora sindaco di S. Pietro 
al Natisone sig, Strazzolini, dal quale stral- 
ciamo il seguente. periodo ; o) 
ue lid 'anzi quello: (l'orologio) di quasto - 
capoluogo rifiumato precedentemente da 
altro meccanica con risultato infelice, ven- 
he dal Chischio rinnovato quasi intera. 
mente a funzione iti modo regolare», . 
. Per chi nol sappia, Luigi Chicokio -è an: 
povero” operaio carico di famiglia che eser- 
gita il fabbro meccanico ,è che ha il mer 


rito di essere riconosciuto per un proyetto 
fabbric4tore e. manutentore di orologi.da . 


vampanile, come' lo possono attestare di- 


‘versi certificati rilasciatigli de persone ati... 
. mate; il Ciconi poi surebbe, a detta del 

hio, il meccanico che riformò con s-.- 
«sito intelice l'orologio di 9, Pietro al Na- 


Chico 


{isone, i 


E dire che quest'ultimo, nell'uccasione 


Tecente, non hu saputo trovure « un .opetaio 
capace di aiutarlo in simili lavori, ul fine di 


venire a termine son:magiiore alscrità.» gw. 


15 settembre 
o Il ricorso ©" 
dei condannati dal tribunale di Udine nel 
noto processo. per corruzione slettorale in- 
tentato ditil'operaio Giuseppe Rieppi è por- 
tato davanti la Uorte d'appello di Venezia 
pel giorno 19 del prossimo yenturo mesa 
di ottobre. . 
Le tabello per la pubblicità. 
In vari punti della città fanno bel a mo- 


stra ‘di-sè le tabella minuscole apposte. per 


l'affissione: dei ‘pubblici avvisi ‘è ‘special. 
mento quelle due tosti levate-dul loonla «del 


Mostra campionaria. di 
Nelle sere di sabato e domenica scorse 


fu numeruso il congorso. dei. visitatori at: 


tratti dalla splendide illuminazione delle 


sule e dai converti ‘bandistico ed orche- - 
.8trale, ritiscitissimi ig:tatte due lo sera... 
Frs i visitatori si dave menzionare anche 


la signora pioggia che interruppe il von- 
cer musicale in tutte dns te sere alla me- 
desima ora. 

Domani domenica avrà luogo lu festa di 
chiusura. Verrà aperta al pubblico, soms il 
selito, alie ore 11 s si chiuderà alle 229. — 
Alla ssra vi sarà un cuucorso buudistico 
col scoltu program & verrà assegnato un 
regalo, da vstrarsi a sorte fra i presenci. 

Totti poi i partecipanti alla serata, rice- 
veranto un piccolo ricordo della mostra. 
nu Alla Società operaia, 

Giuvedì. sera, in seno al Consiglio di 
questa Società, il presidente sig. Giulio 
‘'revisan, con uubilissime parole. commne- 
murà Umberto I esprimenda dotore per la 
tragica fino; diede comunicazione del vale. 
gramma di sondoglisnuza inviato a nome 
della Società ulla regina vedava, della ri. 


sposta avutana ed infine porse un-.suluto-: 


al giovane te. 


end ii 









n; av 





I consiglieri si alzarono in piedi in 
segno di approvnzione, 

Nella" stessa seduta venne respinta la 
domanda deì Municipio tendente ml otte- 
nere Yin sussidio per la bundea, è vanne 
deliberato wu» sussidio straordinario ad nn 
vecchio socio. ammaleto, 


‘ Portamonoeta ieoka td: i A | 


Merita di esser segnalato ‘all'ammira- 
zione del pubblico l'atto onssto com- 
piuto martedì sera ‘dalla giovane po- 
polana Bruni Giuseppina, la quale, in 
qualità di cameriera dell’ osteria Cas. 
sina, avendo rinvenuto un . portarionete 
contensnte la -beliozza» di 265 fiorini, ai 
diede premura di ritornarlo al legittimo 
proprietario, certo. Brugnizza Vincenzo del 
Ponte S, Quirino, ll quale in ricompensa 
le regalò due five, 


Da Palmanova | © ©»: 
14 setiombro, 

Ancora sull illuminazione elettriea. 

(G.) Nel n. 243 di questo peribdico in 
nua corrispondenza da qui si uccsnnava ad 
ìpceonvenienti che pur troppo si riscoutrano 
riguardo * uil iuminazione ; il corrispon. 
dente ‘però a' è scordato ' d'accennare uno 
che merita d'esser rilevato. 

Alla stipulazione del contratto col Mu 
nicipio: la Uitta Galgti, perchè la nostra; 
piuzza fosse alla domenica maggiormente 
huminata; offarse: ve lnmpads ad arco che. 
vennero collocate . sull'antenna, è Ad onor 
del vero futosì completata l’ illuminazione 
vhe vene trovata soddisfucentissima. 

Da parecchie domeniche questo lampade 
parò sono spento, si dive cha il motivo sia 
un dispattuccio. che. {oltre quello del ritiro 
della ponpr) l'impresa o.chi per essa volle 
fare a cugion delle malte. che ln Giunta 
inflisse alla ditta per gl' inconvenienti ac- 
cennati nella suddetta corrispondenza. 

Tutto -cià è cnusa di commenti poco be- 
nevoli e nessuno s' avrebbe aspettato que- 
sto, perchè dopo. she uno ha regalato 0 
concesso una corsa, a tenor di Jogica, non 
ha più diritto a ribirarla, tanto più quendo.. 
s'è di mezzo un. ente morule che rappre- 
senta il passs sd .al.quale l'offesa si riffetta, 

La friunta quindi hu: il diritto di chie- 
dere perché. non si continua wi accendere 
le tre lampiula : dell antenne ;. d' insistere 
perchè lo si faccia ed avrà il pigro g9- 

nerala dei Sons aci. . 


cd 


- XX Settembro, DI 

A Radigre tale ricorrenza, “altre He 
quanto verrà deliberato dalla Giunta, «il 
vostro Istituto: filodrammatico gentilmente . 
8' è bffarto: di-dure al nostro sociale - “ana 
scelta’ rappresentazione, © 0 

Non possiamo che lodare i lie Pe 
niziativa dell'on. presidente prof. Gubuéaini 
che volle ‘così dimostrare la siia eimpatità * 
per questo prese, acquistata Del bréve sog- 
aura. avuto ‘tempo fa, ghiule ‘presidente ' 

Ila commissione per gli ost mhi alle scuole. 
elementari, — 

Il ricavato netto sarà devoluto a bene- 
ficio del: lovale: Comitato della Dante al’ 
quale: suguriamo | uno arte incasso. 





giorno > 10 corr. manenva ai vivi in Porzuolo 


Noi 
del Frizli la nobildonna 


MARIANNA MORELLI De ROSSI Vai, MASOTTI 


Fw donna di grande bontà e rivuca di'virtà. do- 
mestiche, Beuefica ed amata da tutti, tu l'angelo. 
della sun famiglia. Rocentemente la morto Le to- 
glinva. Colui che Le fu compagno della vita Ed i 


figli auol clis 
oTa rapito ln 
nerneigne. 
Valga a confor tavii il genar sia compianto a cui. 
sì unisco UDD SIUCero pmi pe il Paese. 


CRONACA CITTADINA 


XX séttembro. 

Anché quest'avino Udine celebrerà la dutù 
che ricorda ‘lm libetàzioue di Roma 'dÒl po- 
tere tevcratico, Noi: vorremino che la capi 
tele d'Italia segnasss ogn ‘adno per la par 
tria nostia vin ‘progresso civile, sconomito 
e miofale; "Abbiamo per la cronaca i festog- ' 
giamenti dolla’ ‘noatra’ città che consiste- 
ranno in un corteo ilalle associazioni e dalla 
autorità per la depusizione di corone ai 
monumenti di V. E, Garibaldi ed al busto 
di Umberto i; distribuzione di viveti ai 
poveri ; distribuzione dei premi agli alunni” 
della sonola: d'arti’ 0 mestieri; conferenza” 
dell'avv. Caratti al tentro Minerva; COL - 
corti musicali ed illuminazione, 

Il Monte di Pietà ha elargito ella con- 
gragazione di varità liro 10U da distibuirai 
ìl 20 setrembre ni poveri. 

La Società operaia generale hu pubbli. 
cato un menifesto col quale, ricordate le 
deliberazioni del Consiglio rappresentativo 
s'invitano i sovi & partecipare il 20 aet- 
tembre ai programma di ricordo del 34° 
anniversario della luuduzione sociale, 

La Lega XX settembre pubblicherà in: 
Quel giorno.un numero unito, colla colla- 
borazione di distiuti scrittori, 


oco prima pisnasro il padre, vedono 
sì ua SERE. d'amore è di ve- 





* 


drio e quindi, necessità. assoluta di 
-tarvisi. 


, tiene il più sorupolozo silenzio. 
Si tratta dell'Austria che, come si Bay: d | 











‘Monticco, il seratante Vigentini è l'orchs- 
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| Misure eccezionali. 

E saputo che il 29 corrente l'imperatore 
d'Austri., nostro graziosissimo alleato, si 
degnerà di visitare ì popoli di Goriziu, i 


quali andrunno in brodo di giuggiole per 
‘tanta generosità regale, massime, come non 


v'ha dubbio, se saranmo aiutati nell! entu- 
Biz no per cosifutto avvenimento dalle. 
grida.di zivio dei cicci della montagna che 
scenderavno w tarime nella città ibaliana. 
Mu questo 6 afflir lora, “a non intendia- 


mo'di interloguirvi; ‘cià di gui: ‘interidiamo 


parlare è dalle misure -sccazionali: che nel 
Goriziano ed #l nostro. confine politico. pre- 
sero quei cari al amuti austrisci in von; 


fronto degli italiani cha si recano in quel | 


territorio, non esclusi i friulani e più sape- 
cialmente gli abitanti vicini aì:confinée che 
hanuto ‘interessi immediati al di la del Ju- 
por- 


SI urrestalto u caencuio sittiutivi cono 
seiuti per inrepronsibilità di cbndutta’ poli 
Licu e morule ; si respingono ‘nl confine altri 
perchè privi di passaporto e che viaggiano 
per diporto fino a Gorizia od 4a. 'rieste, 
come por il passato, uva Lengano interessi, 


parentele od amicizie; si empiono le pri- 
gioni di indivifni rei solinito ‘di nori essere’ 


ì. r, sudditi dell'impero austro-ungarteo 4 

chi sa, che andando di questo’ passo, non 

sì impianti magari qualche: forca! 
Naturalmente, il nostro Governo, dav anti 


questi sdprusi, questi arbitrii, queste enor- 


ni IMegalità contro vittadini ituliani, mans 


una preziosa alleata dell'Italia! 
Commemorazione Marinelli, 


Lunedì sera davunti un numeroso e scelto | "9 toaisotto la Loggia imuaidipale : 


pubblica l'iustia prof. Torquato l'aramelli 


lana sd italiana della scienza clio fu‘il don 
cittadino. Giovanni» Marinelli. Sarebbé | ili 


l'alognente discorso dol: prof, Taramalli, 


Mecehè: la Società alpina lo pubblivherà in- 
ilegralmente, tutti coluro che uon poterono 


udirio;; avranno campo leggandolo di. gu- 
‘tarlo: sd apprezzatlo came si merita: i 


Le feste di novembre. 
Già si tennero parscchie adunanze. per 
concretàro la festa che avranno luogo. iù 


spettacoli di agosto. ‘Pabblithereino'# 3io | 


fompo. il. programma ‘detnibivo - diati fedtdgi 


bono rivestire, Al i argini anzattare 11 
popolare; si De ivi 


Domani. 


suo liga slg. Leonardo: Rizzani. 


“ Come il bestiame! 
Mercoledì notte arrivarono nella nostra: 
città i soldati richiamati per le manovre. 
E sapete in quali vagoni viaggiarono quei 
overi giovanotti ? Tu quelli èstinuti al 
estinme! Ci sembrano superflui i com- 


‘menti the i lettori faranno ben sia sapri. 


di quello che noì potreminò serivere 


Cooperativa di consumo, 

Ci serivono: 

« Fra pochi salariati venue il pensiero 
di fondare una cooperativi di courumo 8. 
ben presto trovò il plausa di ben 100 la- 
voratori che animati da questa.ideu si dia- 
dero tosto ad una propaganda cocupenidosi 
nei lavori preparativi. 

Se nella nostra Udine furona diverse. la 


cooperative anccedutezi, giò non toglie che, 
non si trovino AnoOra , dei layovatori. ‘che. ji! 


diano il loro uppoggio «. questa istituzione. 
L'utilità morale e materiale che si rispontta 
in questa cooperativa è indiscatibile.. Morale, 
perchè unisce el. affratella Le forze: dei la- 
voratori nella lotta per gli intorossi comuni. 
Materiale, perchè al di copra di noi com- 
ponenti questa cooperativa. nessuno può 
sfruttare: ma igvecs vi sarà solo un pic- 
colo per cento sul valore intrinseco, il quale 
poi andrà ‘a beneficio, degli stessi soci. 
Quei compagni che iutendessero partevi- 
parvi mandino la adesione all’o parzio Pieyro 
Dell'Oste in Via Gruzzuuo n, 144 è. 


I concarto vocale-istrumentale 
dutoai Innedi sera al teatro Minerva a van- 
taggio del tenore convittadino Luigi Vison- 
tini, che promette di percorrere nella bal- 
l'arte una brillante varriarà, ebbe esita ul- 
trenndo lusmghisro, Vi si distinsera l'altro: 
esimio artista pur couvittadino Tsobaldo 


stra diretta dal valente musestro (+#iacomn 
Verza. Una loda va di diritto al Ciruvlo 


Verdi che del-conderto sbbe-la nobile ini. : 


ziativa, , 


Diamine I 


RIE I LE 





ccommemorò ileguumente quelli gldria fria- 


. gnaato ‘profuriatore il riagammora Sa, 


‘novembre allo scopo ‘di dare iierdi nto | 
‘! al fondo por la Esposizivné del’ 1903" $ ‘di 
svvantaggiare’ la città. ché ebbe” a Bdttrità: 
‘dannò in causa della’ sbapatisione dagli” 


| giamenti; par. .988 ci. senibrà vile, ilirim LA 
Gordare,..che. i’ trattenimanti,, parobè: posti prevetitazioni: i 
BBDO esser maggiormente ; frattevoli, she; 4: 


" I tela. Hella legione” 
alle ore 10'/, ant. avrà Inogo al teatro Nan + 
Zionnle l'assernblea della Sotieth/operaiarper 


discutere.e dalibarare ciroa le dirdissioni del + 






 tominttattv “con Pelernt peci 
,Rabile fGi&tiuto . (Fatina. 


Togo, i}, ma 
; 10 


rr 





re» _ Sponsall, 


Quest'oggi Ettore Deinasi ragionere ela 


‘signorina Éurica Titindelli gi. B9nO giurati 
fa 9 di; sposi, -.- A 


‘Alla Sonia geitile il più. sincero augurio 
che la felicità di questo: giorno non mui. si, 


fumighe.. le congratulazioni mostre, 

e ‘(oli amici del « Paese: Di 
| Comuni e la Dante Alighieri. 
IÎ Comuna di Cavassò ' Nuovo! pér voto 

del, Gorisiglio, si è inseritto fra f soci or- 


tou 


Nuova dilagldria 


l'ex negozio Candl, lu tiuova culzoleria del 
siendì Ovesto Pillinini. 

All’agregio ed intraprendente amico no: 
strd gli AaNguri di un moribato suco839o. 


Scuola d'agricoltura di Pozzuolo. 


«corso per l'aniniasione di aluuni alla 
Suuola pratica di agricoltura di Pozznolu. 
Rivolgersi per sciliarimenti alla Direzione 
della. Sonale medesima. 


‘Lezioni di':musica.: 

“Ti sbedtiro: di musici. e Divizia di vio- 
ing Arturo Blasich, trovandosi in U:lina 
nei giorti*di “martedì è venerdì, impartisce 
legioni «dt ‘armonitis; ‘composizione; nonchè 
di violino” (acnoli preparatoria o. perfezio- 


PRNBIORCO) 
Rivalsgisi al 180210 di musica di Am-° 


nibule Morgarite im vin della posta, 


, Programma . 
dei pezzi di nusiva ‘che’ la bande del 19° 
Cuvalleria eseguirà domani dalle.ore 204lle 


LÌ Siafinia Lell'opidra “I Pvomassi Sposi, lonchiolli 

2. Valgey SArgniin celle Sarà, Strass 

3. Pau asig stll'aporu “Mefislulolo,, Nuito 

sL Tutpi mozzo è Quadro ì, Atto LIT boe 
agio: Jic4enni.,, Myasgnot 

Db, Galori, Reiter, Maryuco 


Teatro Minerva, 
- Ateo mercoledì, giovedì e venerdì 
prossiino. Ta, distinta compagnia veneta di, 


Quell’illustre artista che è Ferruccio Benini 


durà quettro struondinario rappresentazioni 


| ‘Teatro Nazionale. 
ILe.eempaggia. Iiecoaydini mhiems. piuma 
ditorio , Era de (e iceino alle 






Ezio aornapa ed Arlecchino ed ui 
dfballi” È pltta obtdet ché ‘sono’ una Prerogative” 
1 hi ida Inpra ade, di eri . i 


Quei è sera è domani Genio) 8 varinto, 


2 | IDO INGIUSTIZIA. Ù 


da alciiri Veterani, | 
frinfanw che giuivò. 
ricoviamo una la- 


:Sotto questo italo, 
il:12novembre 1848, 


‘legge del luglio decorso, cui. si diede ese- 


i ‘anziono con decreto 16 aggeto successivo, 


circa la’ pensione ‘avinua al veterani del 1848" 
- Aut& a' titolo ‘di benemerenzi nazi nale: 


‘Qaservano giustainente che, mentre aleuni * 


"vetenni godono pensioni da 100 a 160 lira 
afiuye, cogli. stessi titoli, essi nou ne psr- 
cepiscoho che 72, e quiniti na viene una 
notddole differenza cho nou dovrebbe esi- 
stere. Nalls medesime condizioni si trovano 


altri:parsechi veterani ed è perciò che noi 


reputi4mo equo che il governo nel. dare 
esecuzione alla legge abbia a riparare 8 
questa ingiustizia, secondo dimostrava elo- 
quentemente in Senato il senutore generula 
Meztadapo. 


-_,__— =“ — — 0707 + nn 


‘offuschi è. gijmgauo anche. alle tispattive. | 


dinari: dal Comitato ndifiase ‘della: « Daute 
iAlighfeci ns . 


Oggi” venue aperta in Via Cavour, nel- 


È aperto n tutto il 20 ottobre il cone. 


ell'indimaonti: 


ss li 


rst i} a rr wu — a netrt— i. 


- 


“guansa. che %roviamo fradata. riguardo ulla + 





Rsero- PIE: 


i ee a - ci ——_ ————@+& 


Ufficio dello: Stato. Civile, 





| Bollettino sattimaunlo dal 9 al 15 aottembra 1901, 


Nascita 
Nati vivi maschi: 10 fanmnine 8 - 
n morti n L È; ' = e. 
. Baposti Mi 


N'otalo N. 20 x 

Putiplcazioni ll RA 
° Luigi Mighotti operaio con Euuina Chisvandiai - 
sétininola +— Vincenzo. Corradini cato con Murtiva: 


i" Toron sotaiuola — Giusoppa Fuidiga possidante can 


Silvi Zaunoni sgriata — Laigi Bin inlegname con 
Domenica  Porsollo sarta — A Wirado Cipollone imi- 
pagato ibtrov, ton Maria Zara casalinga — Ippo: 
ito Placaroani musstro olenant. con Ida Canciani 


‘mnòstra clemontaro — Albarto Rizzi murstore son 


Toodolinda Zavagno casalinga + Alfunsa - Galassi 
tenonto di cavallorin con.Hanma Biglia agiata, , 
1 Matelmanl, 

Emigi Lazzrroni negoziante con Lucia Casnren 
cusadiuga — Vi AO E ruensso ngronto di commere 
gio con Auua ZI 
possiden ta con Aftoiliotta Aroili aginto. 

: Mortl a sonitotlio. 

Emilim Persullo di masi 7 +— ‘lorosn Gri di Mar 
envia di siurni B — Maria l'acini fu (Mo, Rutta ii 
Rtut SZ Itvanen Ditnussa — Tarigi Viola di France- 


seo di giorni f — Antonio Miclialini di Wificenzo - 


Manti 2 6 mesi 8 — Chittsoppo Beviluia fu Carlo 
Matiti 58 banduio — Rosalin Del Bianceo di Distro 
d'anni 3 n mosti 6 > MHogiun Canotti-Vatchiani hu 
Santo dani TH comuinga — Molelcioreo Datziai di 
Piotro d'aunì 3 6 mesi 4. 
Morti noll’ Ospitato &ivlle, . : 
Pasqua Gassetti-Poisui lu Nicolò d'anni GL casa. 

linga — Giovanni Gusino fu Cosimo Wan 62 agri. 
voltara — Lucia Soffino-Carcotti di Michela d'nani 
43 contudina — Antoniv Pieto d'anni 12 agonto di 
negozio — Giovanni Serafini fun Domsniso d'anni 


Go agrivoltoro — Vincenzo Biuragotti di Rinnldo di. i. 
ninni 28 fulogunimo — lrancesaco Erinacora ili dio;. ig 


vanni d'anni LI fnlugunno. 
Morti nall' Ospizio Esposti, 
Angola Lovanti di mosti d 





Gnriemrsn ANTONIO, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udinesa. 


La tassa sull. ignoranza 7 * 


(Felegromina della Ditta aditrica) 


Estrazione di Venezia del 15 settembre 1900 


30 76.15 90 52. 


mer sa ——- colf ittrir 
Udine. - Via Cavour 

PZ, ERI A. 
| Alla Nave 


( È stata ‘aperta questa: nuova - Botti. 
, -Bllorla con grande”:syggrbimento. di Vini 


= pp 
cia 


n Cont, LO nl Iltro a dlomielilo. 
ai ERMENEGILDO- gRoboNI* 


": ELA : 3. * sta” 


fedi Mandoliné 





++ Chitarra 
= Tanzi cita il ri a B. MIANI 





«N Rivolgersi ih Udine va Paolo Salpi n: RI gx S. Pietro Martire 


i ©’ dalle ore 8 allan9a Di ld a 





“PREMIATA. FOTOORATIA 


LUIGI PIGNAT E (°° 


Yia Rauscodo N.i-dietro la Posta 


' Specialità : PLATINOTIPIE 


Sì assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che ti Mia 


PREZZI MORICISSIMI . 


—B 


Medaglia d'Argento _®: 
all'Esposizione Gen, - 


TT Cer aan 1 —— —T—_ 7 s— —T 








La Città ‘e la *Provinola di Udine apriranno al pubblico si 
giorno 15 ottobre 1900 un Collegio Maschile sul modello dei Con- 
vibti Nazionali, che avrà per dotazione il largo patrimonio all'uopo 


DOLLERIO. DI 'POPPO- WASSERIANN IN UDINE 


di l be, A 21 Lg 
| diga: 1 a se ' WA 
. ' 


- — mer 


a 


legato dal benemerito cittadino co. Francesco di Toppo. 


Il nuovo Convitto ha sode nel suntuosu palazzo Garzolini con 
an parco di 12 mila mg., e dispone di tutto diò che di più moderno 
o.razionale vien suggerito dalla pedagogia e dall’ igiene. 


Sono sunmoessi i giovanetti dai sette ni dodici ann con la rotta 
di lire 600 comprese tutte le spase accessorie all'infuori delle | 
tasso scolastiche, dei libri di testo e dol corredo. 


|... 1 fratelli ed i convittori di età inferiori di anni dieci pagano 


‘ lire 540. 


‘ Per maggiori schiarimenti rivolgersi al Rettore del Convitto, 
F} | Palazzo Garzalini, Via Gemona, Udine. 


Re de +e 





cES=STIUILI — r 
. . 





tti casalinga — Hicenwlò Sgarzi ‘ 


otalo.m. 1T- » 
dei quali % non appartenenti al Comune di Udina. . 


:0 Liquori. Speelalità vino per famiglia, i 


 Mandòla:—|- 


« Torino 1898. 


. 
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TUÒ sO 
Nene | 


ARAGRARAA AIARARARAR ANCANIARARIRAAR \RALARA: 
LEVAMACCHIE- MIGONE INDISPENSABILE AI 


VIAGGIATORI È 
CACCIATORI ‘© 
CAMERIERI 

TOURISTI 
MILITARI 


Provveilleteri ilel 


gliere qualunque macchia dalle & 
stoffe senza alterarne i colori S È N A D Î fa M Î î 0 N È 


per quanto delicati. Coata cen- afficreissimo contro il cattivu odore, l'eccessivu audore, calore è 





BEVANDE: RACCOMANDATE LEVANACCHIE- MIGONE 


PER L’ESTATR 2 
94 macchie dalle atoffe. — Composto in 


3 Estratto della mola granata. Bibita b te di fiel 
SL, 7 uona parte di fiele, riunisce 
Granata. simpaticiasimia e rinfrescante, combat- e alle san qualità di questo, 
tente gli atrati irritobili della gola. Allu bottiglia L, 2.60, 


qualle dstersive del kapone in 
\ . Igienica e deliziosa 
Soda Champagne. Esc oto rim 





genere, formando una pasta, che 
rinire- 


ha una forza speviale per to- 
scante; presa poi ei Soltz presenta fntti i caratteri del vero 
Champagne, Alla bottiglia L. 2.50, 


Menta Glaciale. Mato lu seta, od ò effi - 








sura 








































u 
cavissima por la digestione, tesimi BO I pezzo grande a cent. 30 il piccolo. — pci LI Mi pl met GL, ipa arte l'obu: pention o Lo 

a Va run = è 
fucilitando pure la respirazione. Alla bottiglia L. 2.50, “4 Per spediziona 4 mezzo posta r raccomandata aggiuo- i geloni incipionti, contro L'intartiaginl tra lo dita. e parc ado- ia 


sive, contro lo maluttio ed indurinzzuto della pslle, pruviti, to- 





7 Ai t 16. Sori vewmatici g nervosi, al è inzltra antissttico-tuinfattante. Ko 

NATA NAA: ffè Confezionato con puro Catfà gg gere cen , I o È 

| i i ne t. BO SUCCESSO GARANTITO 3) 

Seu O (i, po Ca G, Moka cissetatore, di sapore N. è È sigle grandì L. 1,0 diibriale | i Prezzo del Senagid-Migon os in slizanto nstuccio tascabile ar 

delicablasimo. Alla bottiglia IL, 2,50. franco di porto. | ceut. 25 Aggiuugoro cant, LA por posta "co peszi cont, DI, din 

%_ *». t°4%., Trovasl presso tutt | Farmacisti, Profumieri s Droghier! Vendas] In tutto Il mondo | Quardarsì dalla imitazioni to 

Spe sulue . A L P E IN 8 I TT E R Deposito Generale M {GONE € CC, — Via Torna 12, dlitano. ù È 
Botiig]. ADOLFO PARMA, Mercatovecehio UDINE GENE LUPUS ig BOO TI TONO I ID o #06 














RISE PMTTE NI DN TI a NNT O LAN TV we ATTRA RL IPCTITIA DL 


AMARO D UDINE 


—.--r9  —__t______ 


net n) VP Lon — comes 


1/5, SEMINE AUTUNNALI 


i DIA 4% FRUMENTO FUCENSE, Frumento Nod. . PER Ei 


| | 






































lb to . 95! 
fa; si Originario delle tenuto del Fucino Agli di Cologna selsziona i " 36) ‘Antloa e rinomato Spocialità 
sf 3° si e a ° 
AAA li proprietà del Principe Torlonia. |Frumento Turgido Ibrido . . |. a 50.8 di DOMENIC {) DE € ANDIDO 
Han vagotazionie robustissima registonto a qual. | Frumento precocissimo Giapponese. di , 55%. 
| giasi araepela o non va soggetto alla ruggine el 1 più nigi coli: Matura 19 si CHIMICO - FARMACISTA 
i nebbie, paglia alin 2 metri, produzione superiore a | _ giuro pruna degli Bibi . o . + +1 1 i i 
tutto la vurictà fin qui coltivato, raccomunilato dai | Frumento Rieti originarlo . . . » 43 Via CICAZZANO UDINE Vis, Grazzano 
Sindnvati Agricoli, Comizi 4 Cutseorzi Agrari. | Frumento cil Rieti, prima ripr oduziono 25 Panan — 
fartaUase Lo. 444 ra 
100 Chili L. 87,—| 10 Chili L. £— Sagale negiranid cu id Grandi . Diplomi d’ Onore 
Bacco nuovo T,ira UNA | Arcchetto nuovo Cert, 134) Orzo nero (Novità). . . . . . . n 48 Pe sile Naposizioni di Lione, Digione e ftoma. 
Un Chilo Lentesimi 4D. | Avena nera Invernenga en ton 3a ' 
Merce posta in Staziona Milano. |Avana blanca Lincoln, riprodotta . 4 86: IVENTI ANNI == 
Un pucco postale di G Chilogi. Le. 3.50 Trifogilo incarnato . . . . ..0< n 88° 
Uni pacco postalo di di Ghilogr. TA 2.06 I Vaccla Valluteta Pa «BE. DI INCONTRASTATO SUCCESSO 
“e ri TESI por ia ua neatalo lellunx & topiobità ui Vidia Le O agi Tratto i Pre lato con Med iie 
DISSI siano F > 
ni suprorior 6 ud ogni clugio, | prodiitivo e 8 rasisto alta vuggino, Lo. Cori Mie Ho Giusti di | Padova. | È pe vena ì le TT di vana pra 
.ltb5iste all''allettmmonto, alla nebbia ed atinruggino. — Buperioro nol prodotto a cunlsina: RAG Ra Base ai enezia, Pater. 
varietà. pres Massi Autendre di Molara. mo, Torino 1508: i 





ee — 77 o: 


self Puconss rendo il doppio del Giave, è aa precoce 0 più resistente pla malattio. 
Amm, Nubite A. Sernagiotto di Zouson di Piave i : 








CERTIFICATI MEDICI. — È Liù dulle autorità 


| 





. Resiuto è a vonti forti, non prosentò 1 ruggine. a __bo, Enrico di TE Muiuno. mediche, perchè non rlcoolivo, qualità che io distinguo 
Talacuitalino all'allettamento, , proc "oclu zione ast terzo più dé del 1 nostrano, ia . Bovghesun di Nonle. dagli altri amari, 
Î) l'uconse b stato più produttivo del Cologna. — Co, Camin. | pirata î i Lrizan di Vorona. PREFERIBILE AL FERNET 


Lo abbiano trovato a ol vanto e allù ruggino è più produttivo di albré qualità. 
Miola foderi: 20, | Federazione Agricola attolien di Vicanza, 


= MILANO " Rsclualyi incaricati por In vondita «del FRUMENTO FUCRSSE ORIGIN AR w di 
mus LE CAMPIONI GRATA A RICHIESTA i 


Prezzo :L, 2.50 la bott, dla litro — LL. 1.26 Ia bott. da mezzo lite». 
Sconto si rivenditori. 


_ Trovasi Bepozit in tutto io primarie Città d Stalin. e 











“E a e I I , | 


S| 


Cantro le T'ossi e le affezioni di 
hANArorchiali di varia indole e natura |: 
usate le celebri 


PASTIGLIE MARCHESINI 


che contano oltre S5 anni d’ottima sue- 
cesso e vittoriosi trionfi contro gl'imitafori e spe- 
cuiatori, non cha certificati d' insigni Clinici. 


Cent. 60 la Scatola in tutta Italia, 


e IT © 
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ooPiglia ta 
È 


lussureggiante d » 


SSE 


ANGELO CROGE = id î 


A promuovere ta crescita dei capelli, della barba 
Qi © dei baffi; a ritardarno la caduta 8 l'incanutirsi ed, 
fg anzi, a rinfarzarli, è indicatiosima l'acqua 0 


LOZIONE VENUS. SEMPLICE 


PICONTIMA oa Pa INQLGRA 


» LOZIONE VEN US AL PETROLIO 
4 eminsnismente antipellicolare, ue: 
ci Fra fo molte loziani 0 acqua por capalii Oggi in voga, visn dala ia profae- Y na 

renza pila Lozione Venus al pelralio, poichè ai princip! tonici è detersivi della 


Yermouth e Moscato 


Ge 


te in Vini Meridional 


ES 





Con C. Y. P. dl Cent, #3 si riceve nin Seatola è con uns 53 
fat ' 2 : pipa î cd . bai china 6 dif altr] praziosi com ri antigel A 
di L. d91) 38 n' hanno 10 indicizzandola a GIUSEPPE BEL- i = 3; Venus conliena, l'ipatralià vi Aprile Rol adi lenta cai ; 
LUZZI, Tarmuasia Yin Ropuabblicari 13 Rogi, | >, “ a La a Arr gampltu a al Fotrollo casta L, 1,75 il Nagano, più centesimi 80 s0 par posta: a. 
re Haconi =" tra à I 
Grutti l Opussoalta ul rioltinpdornti, fa e 1 n uchi di ua talia Socislà A. Barlalli è A, Kitano, «la Paolo Frlel, 28, 
ai 








de”. 


In UDINE pressi de Pacmicio CIMELLE - COMGIVATIO- GIRIDAM I. 





TINTURA ISTANTANEA 


so INHOCUA 
fig per tingere i CAPELLI e la BARBA, 


Olii - 


Cartone! onposonanTsenastannanzo a 
































































o r ION n in BIONDO, CASTANO o NERO 
Via Grazzuno N. 91 — UDINE SCARSA UONIRAFFAZION RU > Istelivave se si vuole Ja tintura 
' A tn | alle, LLI A Ln | per il biondo, per fl castano oppure per i nevo 
ZaAÒù À bè gf sé Sa o Ò t_ 3° pa Questa tnlura, usata esternamente conforme alla piede DI 
AS SURI Ss LI Pa — ri | Mi ccrizione, È garantita innocta, 6 sl distingue della. #28 
n 5 45 N Do I Bs I. CL Lf es Lu L] ta 23 i, cangeneri preparazioni, perchè st0n cortiene nitrati $ 
O s Sn A du 1 È | 2 © va ©» = TR : fi) oa Ù boat | d'argento, di piombo, di mercurio, ccc., l'assorbimento tà 
2 è GHES d £jF3e È #3 ia nei Li È 3 o ca “3 dei quali è mollo nocfvo, Tinge istantaneamente & * 
> ge IE et RE E. xo Hd = Pa O CC o 5) fu È durevolmente 4] naturalo capelli è barba, dando loro (4 
FRS Sin it. & 3 a Lanna > di »e = (9 pa a un bel color bianda, caslana o nero, a placimento, 3 
U) S cit: È 9.d * > ta _ DS fi ì benino) LI dai 3 [a] ec | à Un nese l.. d.- più ces GD per porta; tra ù 
FASO Irgsds add 34 449 < Ugg Da na 3 » B.6Ò, franchi di porio, Suwettz stone 
— 5. L°A°TI5TA0O dois — IHrE|S , Dl xa io sepreta, Sosietà A. Bartali a G., 
im Gsdini: 7950239 3° LI EE) 03° p2 _idianorsla Paolo 9,28. sg 
pu ana atoeti $$ Fee sup Mm S o per 
LU Fistazsa tizia Be CROCE a d 
and ide SI + 3 . sun 
> siigiissti:iia DE È _ Saliclhî B= î sa È | 
selapf toa e >» Sem. I O 3 ; | ° 
[do n sa È n ar q O G ce «D E i i ___ — : ir : =—rreren . NIC "I 
e fi i 94 “> di dà I io 1 105 1150] LUIGI SANDRI-FAGAGNA]}. 
nera «= la na , = 
Ss dio da: | 3 (AGUETT SB USTE)L. 2.00 | AMARO GLORIA: 
RBÉA ch 3. Wormato Vislia I. 2.50 "EL 
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A. eusì & Cc. si Miano $ Fare richiesta della Tariffa-Album N. 6, con 378 illustrazioni, vera Guida pel Cacciutore, Velocipe- MIE î 
6, Plazza Oastello dista, Automobilista, indirizzando sartolina doppia alla Ditta A, FUSI & C. Szione Cataloghi - Milano 2 





